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Cronache di solidarietà 
Storie di vite vissute per gli altri, 
progetti e informazioni utili 
sul mondo delle associazioni.Volontariato

In collaborazione con CSV Emilia

Csv Emilia presenta il programma formativo: 
50 corsi gratuiti aperti ai futuri volontari

se unite da un’unica tensione 
ideale – afferma Silvia Balordi, re-
ferente del settore formazione 
per il Csv Emilia sede di Piacen-
za -. La formazione non è solo 
trasmissione di nozioni, è uno 
spazio di confronto, crescita e co-
struzione di legami, dove le com-
petenze individuali diventano 
patrimonio comune. In un con-
testo di cambiamenti rapidi e sfi-
de sociali sempre più comples-
se, formarsi non è un accessorio 
ma un investimento strategico 
che rafforza, innova e rende più 
efficace l’azione del Terzo setto-
re». 

Le aree dei corsi 
Il programma dei corsi si artico-
la in tre grandi aree. 
La gestione delle associazioni: si 
affrontano temi normativi, am-
ministrativi e fiscali, la progetta-
zione su bandi, la raccolta fondi, 
la digitalizzazione, la sicurezza 
negli eventi, la comunicazione 
interpersonale. Un sostegno con-
creto per chi ricopre ruoli di re-
sponsabilità e deve coniugare 
adempimenti, capacità organiz-

zative e cura delle persone. 
Aspetti tecnici, ma anche atten-
zione alla qualità della vita asso-
ciativa, alla gestione dei gruppi e 
alla motivazione dei volontari. 
Sviluppo e dell’innovazione del 
volontariato: qui si inserisce la 
“Scuola di comunicazione per 
volontari”, laboratorio perma-
nente sui linguaggi della comu-
nicazione sociale: web, storytel-
ling, immagini, intelligenza arti-
ficiale, creatività e gamification, 
sempre con uno sguardo atten-
to all’etica e all’inclusività. In 
quattro anni la Scuola ha coin-

Un momento dei corsi di formazione di Csv Emilia

Nadia Plucani 

●  L’impegno dei volontari è pre-
zioso, ma la competenza è ciò 
che lo rende efficace. È con que-
sta consapevolezza che Csv Emi-
lia accompagna la crescita dei 
volontari attraverso una forma-
zione articolata, costruita a par-
tire dall’ascolto dei bisogni delle 
associazioni e dalla lettura dei 
cambiamenti sociali e normati-
vi. L’area Formazione del Csv 
Emilia è un punto di riferimento 
per le organizzazioni di Piacen-
za, Parma e Reggio Emilia e ogni 
anno propone oltre cinquanta 
percorsi formativi, gratuiti (con-
sultabili sul sito di Csv Emilia nel-
la sezione Formazione; informa-
zioni allo 0523306120 o a forma-
zione.piacenza@csvemilia.it). 

L’importanza della 
formazione 
Nell’ultimo anno le attività han-
no coinvolto più di 1.600 volon-
tari e oltre 500 enti del Terzo set-
tore. «Entrare in un’aula di Csv 
Emilia (in presenza o online) si-
gnifica incontrare persone diver-

L’offerta si rivolge alle aree di Piacenza, Parma 
e Reggio Emilia: un ricco programma per 
acquisire competenze che generano valore

volto oltre 1.200 partecipanti, 
contribuendo a rendere il volon-
tariato più capace di raccontar-
si, dialogare e coinvolgere. 
Promozione del volontariato e 
del protagonismo giovanile: per-
corsi partecipati, attività outdo-
or, occasioni di incontro tra ter-
ritori e generazioni: la formazio-
ne diventa leva per avvicinare 
nuovi volontari, in particolare 
giovani, e per costruire relazio-
ni, immaginare progettualità in-
novative capaci di rispondere ai 
bisogni emergenti delle comu-
nità. 

Collaborazione al primo 
posto 
I corsi sono messi in campo gra-
zie al Fondo Unico Nazionale per 
il Volontariato, istituito e alimen-
tato dalle risorse delle Fondazio-
ni di origine bancaria; contribui-
scono anche la Fondazione di 
Piacenza e Vigevano, la Fonda-
zione Cariparma e la Fondazio-
ne Manodori di Reggio Emilia. Le 
attività formative proposte da 
CSV Emilia sede di Piacenza so-
no sostenute anche da Emilban-
ca. 
Alcune iniziative sono inoltre 

realizzate in collaborazione con 
gli altri Csv della regione. 
Da una collaborazione regiona-
le è partito anche il percorso Am-
ministrazione Condivisa Bene 
Comune, progetto formativo gra-
tuito promosso dalla Regione 
Emilia-Romagna e coordinato da 
Demetra Formazione insieme a 
un ampio partenariato regiona-
le, fra cui i CSV, Forum Terzo Set-
tore e Anci. L’iniziativa offre per-
corsi su co-programmazione, co-
progettazione, sviluppo di comu-
nità, normativa del Terzo Setto-
re e buone pratiche territoriali.

Maria Grazia Villa durante un corso di formazione

L’importanza di comunicare efficacemente valori e attività

●  «Spesso la comunicazione del-
le associazioni di volontariato è de-
mandata alla buona volontà dei 
singoli, che però non è sufficiente; 
occorre avere tecniche e strategie 
e un minimo di conoscenza dei 
fondamenti della comunicazione». 
Parola di Maria Grazia Villa, docen-
te universitaria di etica della comu-
nicazione ed etica dei media, gior-
nalista e docente di numerosi cor-
si di formazione della “Scuola di co-
municazione per volontari” del Csv 
Emilia, laboratorio permanente sui 

linguaggi della comunicazione so-
ciale di cui è direttrice scientifica. 
Per anni lei stessa è stata volonta-
ria, all’Assistenza Pubblica di Par-
ma, e conosce il mondo del volon-
tariato così come le difficoltà che le 
associazioni hanno nella comuni-
cazione, sia internamente sia ver-
so l’esterno. Ecco allora che viene 
in aiuto la Scuola di Comunicazio-
ne e i corsi, con temi che affronta-
no la comunicazione a 360 gradi, 
dallo storytelling all’intelligenza ar-
tificiale, dal public speaking al me-
dia training. Corsi che hanno un ri-
scontro concreto, che si nota per 
esempio dai profili social delle as-
sociazioni, dove è chiaro il miglio-
ramento in questo campo. 

Anna Leonida, fondatrice dell’as-
sociazione Nuovi Viaggiatori di Pia-
cenza, ha seguito diversi corsi di 
formazione proposti dal Csv Emi-
lia. «È una grandissima opportuni-
tà da cogliere - afferma -. Per esem-
pio, il corso sul tema dell’intelligen-
za artificiale mi è stato utile non so-
lo per l’associazione, ma anche per 
il lavoro. La formazione è connatu-
rata alla vita. Il volontariato è una 
componente della società e la for-
mazione deve accompagnare il vo-
lontariato nella società che cam-
bia». 
Anna porta la sua testimonianza 
concreta dell’utilità del corso 
sull’organizzazione degli eventi: 
«Tra le iniziative dei Nuovi Viaggia-

tori annoveriamo la giornata dedi-
cata all’albero di Natale alla Besu-
rica in cui sono coinvolte 13 realtà 
diverse: per quel momento si deve 
costruire una rete, trovare punti di 
convergenza, occorre dare visibi-
lità a tutti. La comunicazione deve 
accompagnare l’evento sin dalla fa-
se di programmazione e continua-
re dopo il suo svolgimento». E i la-
boratori, le esercitazioni, i momen-
ti di confronto aiutano a fare pro-
prie le nozioni teoriche. «I corsi so-
no veramente utili e interessanti - 
rileva la presidente e fondatrice dei 
Nuovi Viaggiatori, Adele Boncor-
do -. Sulla formazione dei volonta-
ri e le motivazioni abbiamo fatto 
esercitazioni molto interessanti che 
hanno fatto acquisire nuove com-
petenze. Darei solo un suggeri-
mento: forse manca un corso sul-
la “delega” che consente al presi-
dente di delegare le attività ammi-
nistrative». _NP

Nozioni teoriche con 
applicazioni molto pratiche: 
ecco la base della formazione
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